Protocollo d’intesa 

per la condivisione di alcuni obiettivi prioritari di strategia territoriale 

La Regione Toscana, 

la Provincia di Firenze, 

i Comuni di Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Firenze, Impruneta, Lastra a Signa, Pontassieve, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa

Premesso

Che i Comuni dell’area fiorentina sono fortemente coinvolti nel processo di rinnovo della pianificazione territoriale avviato con la legge regionale 16 gennaio 1995 n. 5 e rilanciato con la legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1; 

Che in tale processo hanno rilevanza strategica le scelte inerenti alcuni settori specifici, ad esempio il governo della mobilità attuato in primo luogo attraverso una corretta distribuzione delle funzioni sul territorio, il controllo delle condizioni ambientali, lo sviluppo del sistema dei parchi;

Che alla corretta formulazione delle scelte deve seguire un coordinamento rigoroso della fase attuativa e la massima sinergia con le opzioni derivate di governo del territorio;

Che sono state attivate iniziative per la formazione del “Piano della mobilità per l’area metropolitana della Toscana centrale” e che comunque costituisce un’esigenza imprescindibile l’implementazione delle conoscenze per fronteggiare la complessità del rapporto tra l’assetto degli insediamenti ed il sistema della mobilità nell’area; 

Che in data 3 luglio 2003 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa fra i Comuni di Firenze, Scandicci e il Consiglio della Circoscrizione n. 4 di Firenze, relativo alle dotazioni infrastrutturali di trasporto e della mobilità del quadrante sud-ovest; 

Che in data 30 ottobre 2003 la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e i Comuni di Bagno a Ripoli, Fiesole, Firenze e Pontassieve hanno sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Autorità di Bacino del fiume Arno, l’ANAS SpA e la TO.RO. Scrl relativo alla mobilità da Firenze a Pontassieve;

Che in data 23 febbraio 2004 la Provincia di Firenze, l’Autorità di Bacino del fiume Arno e i Comuni rivieraschi  (Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Fiesole, Figline Valdarno, Firenze, Incisa Valdarno, Lastra a Signa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull’Arno, Scandicci, Signa) hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per la “Redazione di uno Studio di fattibilità del Parco Fluviale dell’Arno” al fine di introdurre criteri di coerenza e funzionalità nella realizzazione del sistema dei parchi;

Che si intende richiamato il Protocollo d’intesa fra i Comuni di Firenze, Sandicci e Lastra a Signa per la definizione delle politiche urbanistiche nel settore sud-ovest dell’area metropolitana con riferimento al settore della grande distribuzione commerciale; 

Che in data 20 aprile 2004 il Comune di Firenze ha adottato il Piano Strutturale e che per l’approvazione dello stesso sarà promosso un accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1;

Che in data 23 aprile 2004 gli Enti sottoscrittori del presente Protocollo, ad eccezione dei Comuni di Calenzano e Impruneta, hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per l’individuazione di linee operative finalizzate alla definizione dei temi connessi alla mobilità e alla valorizzazione del fiume Arno;

Che in data 6 dicembre 2005 la Regione Toscana, la Provincia di Firenze e i Comuni di Campi Bisenzio, Firenze e Sesto Fiorentino hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per la definizione del Parco della Piana;

Preso atto

Che il Comune di Firenze nella fase successiva all’adozione del Piano Strutturale ha sviluppato un’intensa attività di consultazione pubblica sullo strumento medesimo, pervenendo a significative integrazioni del Piano adottato;

Che delle modificazioni introdotte, su iniziativa della Provincia di Firenze, sono stati fatti partecipi gli Enti che sottoscrivono il presente Protocollo;

Considerato

Che tra le innovazioni introdotte con la legge regionale 3 gennaio 2005 in materia di pianificazione, assumono particolare rilievo la definizione degli strumenti della pianificazione territoriale come momenti diversi e sovraordinati rispetto agli atti di governo del territorio, e l’assegnazione ai soli strumenti della pianificazione territoriale (Piano di Indirizzo Territoriale, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e Piano Strutturale) di un duplice compito, statutario e strategico;

Che la condivisione di alcuni obiettivi di grande respiro costituisce un presupposto indispensabile per la definizione della strategia territoriale in occasione dell’approvazione di uno strumento destinato ad avere ripercussioni ad ampio raggio come il Piano Strutturale di Firenze;

Ritenuto

Che gli obiettivi strategici di maggior respiro siano quelli pertinenti alla tutela ambientale, alla mobilità e alla localizzazione dei grandi attrattori e delle attrezzature di interesse generale;

Che per quanto riguarda la mobilità, appare prioritario: 

· disporre di un quadro di conoscenze a scala territoriale, ottenuto integrando tra loro i quadri conoscitivi dei Piani strutturali comunali e del P.T.C.P. , ed ogni altra fonte affidabile di conoscenza;

· rileggere puntualmente le interrelazioni fra le previsioni dei singoli Piani strutturali e gli effetti attesi dal riordino della mobilità a scala dell’area metropolitana, sotto i diversi profili della modalità di trasporto, del decongestionamento urbano, dell’accessibilità ai collegamenti primari, della più opportuna localizzazione delle funzioni di livello sovraurbano, della correlazione tra servizi di trasporto pubblico e mobilità privata;

· determinare i prevedibili effetti reciproci dell’assetto del traffico nei diversi ambiti urbani e periurbani, e dei servizi di trasporto pubblico attivati sulle nuove infrastrutture, tanto a regime quanto nelle diverse fasi realizzative; 

Che per quanto riguarda il sistema dei parchi, appare prioritario: 

· il progetto tematico “L’Arno e la rete dei parchi metropolitani”, già individuato nell’ambito del Piano strategico dell’Area Metropolitana Fiorentina, da sviluppare come previsione di parco fluviale metropolitano;

· riconoscere, nella direzione già indicata dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, un ruolo determinante alle tematiche del riequilibrio ambientale, tanto in relazione alla qualità e alla salvaguardia dell’ecosistema, quanto per la riduzione del rischio idrogeologico, e in questo senso indirizzare l’impiego delle aree segnalate come idonee alla formazione di casse di espansione fluviale, che dovrebbero costituire parte integrante del Parco fluviale dell’Arno;

· tendere alla salvaguardia e alla valorizzazione delle aste fluviali, ciascun Comune per il tratto di sua spettanza, in un’ampia ricognizione degli usi compatibili del fiume, sulla traccia del Protocollo sottoscritto il 23 febbraio 2004;

· tener conto degli esiti dello studio di fattibilità per il Parco fluviale dell’Arno, condotto dalla Provincia nell’ambito del Piano Strategico, e in particolare delle linee di gestione e di intervento in esso individuate;

Visto

Che il Comune di Firenze, in attuazione del citato Protocollo d’intesa del 23 aprile 2004, ha curato la redazione di uno specifico studio di fattibilità della cosiddetta Circonvallazione Nord, per la cui formazione anche gli altri Comuni interessati hanno fornito tutti i contributi conoscitivi cui si erano impegnati;

Che tale studio di fattibilità contiene:

· l’individuazione dei principali poli attrattori di traffico presenti nel territorio, classificati per tipologia di funzioni e di gerarchia connessa con il bacino di utenza;

· l’adeguamento della banca dati relativa al grafo stradale, necessaria per le simulazioni, secondo una classificazione gerarchica omogenea delle principali direttrici stradali comunali, provinciali e regionali con l’indicazione delle sezioni effettivamente disponibili per il transito veicolare, al netto degli spazi per parcheggio o per altri usi;

· la fornitura di dati recentissimi, espressamente rilevati, sulla misura e la composizione della domanda di mobilità nell’area fiorentina;

· la collazione di ogni altro dato disponibile che concorra a chiarire le caratteristiche ricorrenti della mobilità nell’area;

· le indagini di fattibilità geologica e idrogeologica;

· la valutazione dei quantitativi di materiale di risulta dagli scavi e l’individuazione di siti idonei per la sua collocazione o delle occasioni di reimpiego, tenuto conto anche delle problematiche del trasporto;

· l’accertamento delle capacità di transito della viabilità adduttrice e la valutazione dei suoi possibili potenziamenti, in quanto potenziali limiti all’accessibilità del nuovo asse di alleggerimento del sistema dei Viali;

· la verifica delle potenzialità e delle funzioni attribuibili a tutti gli svincoli ipotizzati, ed in particolare a quello destinato a garantire l’accesso al complesso ospedaliero di Careggi, anche in relazione alla possibilità di localizzare il capolinea della prevista linea 3 della tramvia in un punto di interscambio modale per l’accesso alla città;

· la verifica dei raccordi del nuovo asse ai terminali est ed ovest con la viabilità esistente e di progetto (Mezzana-Perfetti Ricasoli e Sottopasso ferroviario di Varlungo) per garantire la migliore integrazione a scala territoriale;

· la determinazione della presumibile quota di traffico attratta e/o generata nelle diverse ipotesi di gestione;

Tutto ciò premesso e considerato

Convengono quanto segue

1. Sono confermate le intese rappresentate nei Protocolli citati in premessa, per la parte ancora non attuata.

2. Per quanto si riferisce alla tutela ambientale, sono condivise le scelte di strategia territoriale per:

2.1 uno sviluppo degli insediamenti affidato prevalentemente alla trasformazione delle aree già urbanizzate, salvaguardando da ulteriori erosioni il territorio periurbano, fatto salvo quanto già approvato negli strumenti urbanistici vigenti;

2.2 un implemento del sub-sistema dei parchi e del verde urbano;

2.3 lo sviluppo di un sistema continuo di parchi territoriali sull’asta dell’Arno e negli archi collinari;

2.4 una disciplina delle localizzazioni coerente con lo sviluppo della mobilità collettiva su rotaia;

2.5 una normativa orientata al contenimento dei consumi energetici e alla mitigazione dell’inquinamento acustico e atmosferico;

2.6 la salvaguardia del reticolo idraulico e del sistema delle aree boscate ai fini del mantenimento di una rete ecologica ambientale.

Il Comune di Firenze dà assicurazione che le predette scelte di strategia ambientale saranno opportunamente rappresentate nel Piano Strutturale di Firenze.

3.  Per quanto si riferisce alla mobilità, sono condivise le seguenti scelte di strategia territoriale:

3.1 la necessità di un quadro di conoscenze omogeneo alla scala dell’area metropolitana, come premessa all’assunzione di atti di governo della mobilità coerenti ed efficaci; 

3.2 il primato del trasporto collettivo rispetto al trasporto individuale, e del trasporto su rotaia rispetto al trasporto su strada;

3.3 il compimento delle infrastrutture relative all’Alta Velocità ferroviaria, al sistema di trasporto su tramvia, alla terza corsia autostradale;

3.4 la realizzazione di una rete di infrastrutture per la sosta, articolata in parcheggi scambiatori e in parcheggi di corrispondenza, collegata con le stazioni e le fermate del trasporto collettivo su rotaia.

Per quanto riguarda la previsione della cosiddetta Circonvallazione Nord di Firenze, i Sindaci dei Comuni interessati che sottoscrivono il presente Protocollo, ciascuno per le implicazioni che ne derivano al territorio di competenza, assumono l’impegno di sottoporre a verifica lo studio di fattibilità che il Comune di Firenze mette a disposizione, in vista del suo inserimento tra quelli da considerare nella verifica di ottimizzazione funzionale dello schema infrastrutturale di area vasta. 

Il Comune di Firenze dà assicurazione che le predette scelte di strategia della mobilità saranno opportunamente rappresentate nel Piano Strutturale di Firenze.

4. È condivisa la scelta strategica di stabilire una procedura decisionale specifica per la localizzazione dei grandi attrattori. I Sindaci dei Comuni che sottoscrivono il presente Protocollo assumono l’impegno di ricorrere al coordinamento di cui al successivo punto 6. in ogni occasione in cui debba essere decisa la localizzazione di un grande attrattore o di un’attrezzatura di interesse generale per il territorio dei medesimi Comuni, nella consapevolezza che ogni scelta in questa materia determina ripercussioni sugli assetti e sulla mobilità dell’intera area metropolitana.

Si dà atto che tale scelta sarà opportunamente introdotta dal Piano Strutturale di Firenze, il quale porrà dei vincoli alla localizzazione dei grandi attrattori in dipendenza dalla prossimità alle fermate del trasporto collettivo su rotaia.

5. Si dà atto che le specifiche scelte relative alle opzioni per l’assetto delle zone frontaliere tra i Comuni di Firenze e di Bagno a Ripoli, di Scandicci, di Fiesole e di Impruneta, saranno rappresentate nel Piano Strutturale di Firenze, conformemente agli specifici accordi bilaterali tra gli Enti interessati.

6. È istituito il coordinamento metropolitano tra gli assessori all’urbanistica dei Comuni sottoscrittori nonché della Provincia di Firenze, con il compito di dare esecuzione agli impegni presi con il presente Protocollo d’intesa e di promuovere ogni possibile ulteriore iniziativa di condivisione sui temi del governo del territorio nell’area fiorentina, con particolare riferimento alla promozione di politiche urbane e territoriali condivise per l’attuazione dei contenuti strategici di rilevanza sovracomunale desunti dai Piani Strutturali.

Firenze, ………………. 2007  

La Regione Toscana

La Provincia di Firenze, 

Il Comune di Bagno a Ripoli

Il Comune di Calenzano

Il Comune di Campi Bisenzio

Il Comune di Fiesole

Il Comune di Firenze

Il Comune di Impruneta

Il Comune di Lastra a Signa

Il Comune di Pontassieve

Il Comune di Scandicci

Il Comune di Sesto Fiorentino 

Il Comune di Signa
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